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Formicolio
“La mattina quando mi 
sveglio ho sempre 
un formicolio alle mani, 
che poi passa. Da cosa 
può dipendere?”               Anna
Se il formicolio interessa entram-
be le mani e passa in poco tempo 
è verosimile pensare che possa es-
serci un problema di colonna cer-
vicale (protrusione discale, ernia). 
La posizione assunta nel corso del-
la notte potrebbe essere la causa. 
L’ideale sarebbe dormire supini 
(a pancia in su), su un materasso e 
un cuscino ergonomici, in modo da 
assumere una posizione notturna 
il più possibile corretta. 

Sassolino” nella pelle
“Dopo essermi depilata
con il rasoio sotto le ascelle, 
mi è comparso come 
un sassolino un po’ dolente. 
Cosa potrebbe essere? 
Devo fare un’ecografia?”

Marilena
È un’evenienza piuttosto frequen-
te. Il cavo ascellare anatomica-
mente è provvisto di un’impor-

tante “stazione” linfonodale. Ciò 
significa che sono presenti molti 
linfonodi la cui funzione è quella 
di difendere il nostro organismo 
dalle infezioni. La depilazione ri-
sulta sicuramente irritante e può 
provocare un’aspecifica infiam-
mazione linfonodale o anche, ab-
bastanza frequentemente, la for-
mazione di piccoli ascessi nei bulbi 
piliferi. Ogni pelo ha, infatti, una 
sua radice che sottoposta a stress 
reagisce infiammandosi. Può fa-
cilmente risolvere il disturbo con 
un’applicazione locale di pomate 
antinfiammatorie. Qualora, inve-
ce, il quadro divenisse più impor-
tante sarà bene rivolgersi al suo 
medico per la prescrizione di una 
terapia antibiotica mirata. L’eco-
grafia può darle una conferma di 
quanto sospettato.

Alitosi
“Soffro di alitosi. Sono 
attenta all'igiene orale, sia a 
casa che dal dentista. Non 
mangio né aglio, né cipolla. 
Mi crea un forte disagio. Mi 
può aiutare?”                  Lisa

Una buona igiene orale è fonda-
mentale, così come Lei mi sotto-
linea. Il cibo, ma non solo l’aglio 
e la cipolla può talvolta favorire 
un alito cattivo. È bene dire, pe-
rò, che l’evenienza più comune è 
legata a una cosiddetta “inconti-
nenza cardiale”. Piccola premes-
sa anatomica: la bocca continua 
posteriormente con un tubo detto 
esofago, che si congiunge allo sto-
maco attraverso una valvola det-
ta cardias. Se la valvola tra l’eso-
fago e lo stomaco non tiene bene, 
per esempio, per una ernia iatale, 
ma anche solo per un ridotto tono 
dello sfintere si avrà un reflusso 
dallo stomaco verso l’esofago di 
materiale acido e nauseabondo. 
Un po’ come un sifone che non 
fa il suo dovere. Bisogna, quindi, 
che verifichi con il suo medico la 
presenza di tale verosimile pato-
logia, per poi seguire i comporta-
menti alimentari (dieta che limiti 
o elimini cibi che possono irrita-
re, affaticare la digestione, creare 
acidità) e farmacologici utili a ri-
solvere o per lo meno a contenere 
il problema.

Sangue nelle urine
“Dopo una lezione 
di aerobica ho avuto un 
episodio di sangue nelle 
urine. Devo preoccuparmi? 
Quali i controlli?”

Elisabetta
Esiste la possibilità di avere “ema-
turia” (sangue nelle urine) dopo 
l’esercizio fisico. Lo sforzo, infat-
ti, magari con la vescica piena può 
provocare la rottura di qualche 
capillare. Non deve preoccupar-
sene. Le suggerisco, al tempo stes-
so, di fare attenzione che queste 
perdite di sangue non si ripetano. 
In tal caso suggerirei di effettuare 
un esame delle urine e un’ecogra-
fia dell’apparto urinario (renale e 
vescicale). 
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Ho 48 anni e  sto vivendo da un paio di mesi 
un periodo di forte stress e durante la giornata 

ho frequenti attacchi di ansia, accompagnati da forte 
tachicardia. A volte mi manca quasi il respiro. 
Ma questi stati ansiosi che mi provocano i battiti 
accelerati (anche 110 al minuto) sono pericolosi per 
il cuore? Dovrei prendere un ansiolitico?              Ilaria

I ndubbiamente lo stress in tutte le sue forme può incidere sul sistema nervoso e, quindi, 
anche su quello cardiaco. I sintomi che mi riferisce sono tipicamente associabili a delle 
crisi, anche dette, di panico che hanno varia espressività e comunemente si traducono 

in un incremento del ritmo cardiaco. Non bisogna, però, sottovalutare la questione dan-
do colpa, aspecificatamente, allo stress. Le suggerisco, quindi, di indagare anche la tiroide 
attraverso il dosaggio degli ormoni (fT3, fT4, TSH) e il cuore tramite una visita dallo spe-
cialista con elettrocardiogramma. Controlli che, comunque, andrebbero fatti alla sua età.

Tachicardia


